
A:PPENE>IOE i lim_ièi !n un a~golo' .d~llà ~ala, l) p(lti)VIL pur~ 
1 ud1re .1 loro discorsi. · · 
, - Qhe farete voi :questa .es.tatelohiédeva 
l al• gjoVI\!16 • miljqna,rio il'I\OlÌ!lO )\IQr:jagpl),, • 
1 ~ Qu!Jsta !!~late io a,yr~.I)Joglie,ql.\1'0 mio,, 
e la Jlorterò In Jsvizzera. . · ,., 

- V di d un lUè continuate ntl(lf.ollt.ro P~?~ 
'getto. ' .. ~ 

. ' · _.,.. Sempre più. .., ' 
· Quando il mattino si '1!Vegliò'era febbri· , - L_ a figlia del Procuratore. Generale. è 
citaute ... nia si sentiva. m8(J1io {!el •glotno 1 senza fortuna. 
innanzi. j r . - .Non sono io forse ricco per .. du&! ' ·• 

E;gli,,chia!JIA,IIgitlll.ld.o)e,,qjaph . . -Senza dubbio, ma ..... 
La.vecch,la.acco\',!lJl•.,,.,.: ') , . , ,,,1 ~-~~. -:-Ma che cosa1 . ... . 
- Ho.dotijiito' mòltil,llèJJDi~~-Ì Ch.\1. or.~ ; \ '")"')i,:tiEJUio&:ul\ <.'Atltvt!J idleilno ... i!erte cose 
- L'ol'ologio''della'c'bitl~'pa·su~~att>, _ · lch~ avrebbero dovuto dissuadervi da.q1.1esta 

poco• le·•otto. . /''' · . ·· · . · > : un1one,; . _ , 
..,. Le_•otttt!• dunque è'giornot ·~~·qu!'nto· ~l miliona~iç tì_s~ò çon ip~!~IJlJj;,a ill. wl\o. 

n~tvoloso si· d<!!fF~bbe, ndece un po di• ph1aro; l Mortagne, ment~e Ramons- tendeva ptù-che 
per, l)le è a~<:Jl. !Hlfll,l\e: se.Jos~e .n.olte, . :mai .l' or:ecchi~. . . . . . . .. 
. La vee9~1a 111-se ,quel sc1agurato1 nelle - E che còsa s1 dJCe adunque~ 
sue bra<li:,i . e mo~mo:rò àll~ <?l'eochlo ,con ' . 0 O)!epa sJgURrinJI-,sJ pi~g~!!li;~ahwpglia · 
un ind~fin qento d'ahgoscta. : _ !alla volonta della sua fam1~ha. 

-lll'que.4 Uè1durerJìuserilpre .. ,per>tel , _ _, __ .euò,darsi~ ma essa. SI p!ega; .questO 
.Dowli";bsolilvpll.\ln ;momento, 'get,tò un · !è l' es&f\1l~iale. . .. . . . 

g ··· bila-e·.r,ÌOI!d~e·.riversg privo di: - Dìlnque·non còdtàt8 ·troppo sull'affe-·-
co '· .,- ;zj!)ne~ ·• ,,_ 

E : .. ·w·,.!,_ }J_· __ ,_;;· . ' -'- Ib 'stimo molto più néllil'"!tl\ìvanì !'oli, 
- .. ibed.ii)Q~.!\ ai<4QIIl1!J.tÙ!LdeiuloroHge,nitori ..... , 

Pai•t~''sé't'!o•D.'d'a · !l' aft'e~ione verra,piu, tardi~ . 
; , :Jh';"~:;,: ' ...:...Vdlete che vi..dica:ancoÌ' unw•·verità, 
....... _,.·"'''·· :caro Aq~aury ~ _ , 

._...,_~·roa - :Dhe •pure. 
Ramj)s~· ~~~ito tli casa, dopo aver calda· 1 • ;:, ~arebb~}Ol;i\Eit_llu~~-~- •i_gno"i!lfiÌP.ÌÌJi!~_ ·, 

mente· rilbbolì!andato a.Taden di aspettarlo, •hçe Ili_ cohventb clje mar1tata ad un uomo 
si era s\Willt!><ner .i\Ì.Uehgio~l19 di pedinare come ~flh_·:a: .. 'l).!en.o,_ch_ ~.!liQn vi: ~.on..W~_ tiilte ••. _ 
Amaury. , :. • . · • J' . - ··- D.O· fatto meno ecajmat~ di VQh ll'ljico. 

fSi inc\ifizzp à\Calfé, iiìgle~e f molti tavoli -- :Puoi dàrsi,é -miA. IP'VÒ'&io• ;tglia'td6i:b'&• 
erano•!gta oooùpatì; 'Ranuiùs ne'·scèlse uno ;qua~che C?aa per cui no~ ;11Ìffill8~~ i,Up·: 
donde ... poieva •v'el!ere, senza- elllei'eivedùto!'-- itahano VI accuserebbe d1 'esSéi'e 'ifli Jlitàl:- • 
A.uialU'y che prauxan ooa nril liti suo~ -.- · 

, - Ma .voi IfOn)l~ ay~tll 1\erò R\l~;ra.: . 
,_,,....,J<J;•i:h•ehe·oosa' pbsso· aver'lpartra io~ 
dt~hrl!stA quando avrà luogo Il· vostro m!Ì' 
trimonìo1 --,, . _ _. , __ , .. ; .. 

. -; ll'r11 sei setfimaJle 1 Il- dis~e~to dilli e vo· 
1Rti'e1apprezi~zìotlù e ma'lgr~do tutto'' cr_11do 
,cha,n,coll!piacerllta di'llissere 1uno 'dei· inlei! 
't!IJ~Ì~Q.l!i. . . . .• ' .•. ' 
... :;;: Io T~ :~e~~ p~r,tllr~wn~_ql!esflt,gmtilena( 
! s~~PIJa,lm~~te m, rl~~mliJ~, !h cJ?,,\1~e·,voiJo~te., 
test monm• del" mio' !!lttm'o · duéllo; durante 
il q ual11 (Il ·llrssassi111i~ vostro zio. · ' 

-~l,,J:IlP!icp.t\.,ll)JI)ll'iVl!l!ln•imp~io;iè.vel'o.: 
pè;:-O~é~~ifo1ito, l'~~lllliiAf?. P!l;r*l\; _prs~ÌQ: 

- Almeno lo si dice. 
- Quel Ke.rd.ren <? è, un141r,an !Di~~l,'a~ile 

oun•gFan martu•e.ci•:l ";' ... , ·' -'" ·· 
---, ~,ubi~~tè, ~\lnqUilidellnu& colpevolezza'~ . 

. - ~'e d11~i'o· c~WRJ.dell~.- mia virtù,; .ed t 
10 non dorhi1ret. son11~ ir~~opquilli se .. fossi 
uno de~:giurati'!che l'' Un'aò ci>ndanna'to.' ' 

- Non vi cr~devo. nto- sentimentalista~· .. 
'"":' lo sono .. pssài forte a giudicare,; ,glL 

uomini rlalle 'Ìll)prè~sio!li1 Datemi j1,1 ?1\0s,tr~;~ 
mano, e vedrete. 

- Io non credo a simili fandonie. 
.-c .~ppun~();Vi .credete. se. rifiutate di 

darm1 la ma!lo. . · 
- Eècovela. .. 
E cosl dic~ndo Ama11ry ·stesi! ·Ja palm'à 

ap.~rtl!., ~;~l·.suo .compagno, ma con· v1sibile· 
rJpug!ila~;~~a. · . 

De Mortague, la. osservò, .ne,!laam.jnò. le 
dita~ le falangi, la 'p alina; pnscia dòpò aver 
esall)inato la cosidetta•linea deHà' vita, fret.ò 
a steptq ... Il!\ grido dt sorpresa. 
. - Eòb~ne? chiese Amanry. 

- Diffidate, amico, .delle cravatte di seta, 
d,elle cordicelle di canape, e di tutto quanto 
può 1181'Vire a circondare il collo. 

- E parchè'l · ': · · . '':' 
-· PèroM io leggo nella pÌÌinla 'dèl!w .. vd~' 

~tra- cll\Rilo" !lhtl, VOI• lDQI'~età di ·morte VÌO~ 
lenta;: probah\lmen~p. str~ngo)a!o. .. . .. · .. , 
· - Qu~lto éh~ è certo, .rephpp_ -~ll)ll~'f,i 

con un t•tso stridulo e quastl•'èollVu!sr•;'cli'é' 
1 8.8llfos~"' d?•estate' ,qi -saveb!Je];~otivoq!irdlre 
che il caldo yi,ull11 1 ;f~~~iJglfi!,JJq,o~vgiW..HI~ 
cerve.llo. Desiderate anqare ad allDDaiare a 
Oha'reriton ? · ' ' ' ' ··· ·•P!'!' .... 

-'-:.ara:zie,,ho •già un palco''àlte ·Variata 
e .V\ olfr.o •1\Ì: p_renderYÌ po~to i$lOn .lDB.;,, d 

I due giovani s,i alz~r · onp1 , 
Ramons scriveva q,u ' sii,'iih.' 

taccuino, mentre che 11 i c:Oilijlu-
tava il resto• di un- biglie o; ·. ' 

Pòspij), usci apche )Ili e seg\ll.i .. d~ll, giq, , 
vani, sperando poter nei corriilò(<lel {ea't\'9 . 
pescare· ancora qualche cosa' che gli 'potesse 
ilar lume.· -·- J: , . · 

Verso_ .le undici lo !spettacolo ,volg~'\'ll: al· 
s1.10 termine ; e la burr~sca. cominciava a 
calmarsi. · · ' · 

Ramons usci e· si indlfizzò a ·piedi Terso 
via Vivienne, .e. Bi· avviò a cas~. . . . 

Sall lentam~ll.tè· Ia .. ,~pala, eptrò, ed Jjra 
per anìlarsi à rinchiudere 11-ella su11- è~mera 
quando 'gli ·venne desidiitio· d'i' véll~ril s~ 11:' 
suo protetto •.dormiva· :tranquillam!inte.--

Oqn)ut~e. l!l .p~t~ca_ ~-ipni .p.~il!HL .Pll_lliti~·; 
more dJ s_veg)iareJt~PP_ li\) ,pd:;_l!ig\_1-l'l!~llÌI, Ramons: ~prl. adag1!> adagiò la'' pi:ll'\a il~\la · 
camera 'dr lur; e guiìrdl'l. · · · 

iLI.\ .oa.IJ)erà era, ,vuota; il letto non era 
disfatto .. , .. _ _ . · · 

Ra,1ll~,rìs jrovò dispetto e col_ l era. 
- -ho sgriderò; si, lo • sgriderò ; prirchè 

disubbidirq~i? gli aveva detin che• non :u­
scisse tanto,_ Bll!lYi!ll~ente. rJi uo~te. El!,qpne; ; 
lo a11petterò Jlncl.tè r11orm. ' - " 

.. ( IJfnHnutt;) 



---'-'-'-'--'-'-·---

;patia il 'movimento ani·elerieale, munen· Don Bosco : - E voi èh ~sa · aìn· 
dolò dei loro . eonsigiL~i moderazione ina.- mettete della vita futura 1 
scoltati. ·· · · · · ~ Non perdi11mo il temp<l a rlare di 

·.:· . Ma la nota vera dell'agitazione &ttuale, ei~: io p&rlerò della vita fu tu a,~~llando 

-"-,.=_· 
'-!>-. 

Governo e Pa.rl~entQ 
' ' 

C6sa .. di Casa e Varietà 
.. :r,,.f~ 

Le Controversie Soolaatiohe Ftttrovia Udliie-O!vlclale 
è scoppi contemporaneamente a Roma, m1 troverò nel futuro. ·v · 
·a N& {Firenze, a Siena, come un Don Bosco : - Vedo che vo sch\lrv.ate, 
fuoco '!t~ illumina di una si· ma giaccbè siamo sull'argomen , abbiate, 
nistra l 'orizzonte politico: la bontà d'ascoltarmi : riel f uro potrà 

Verrà pubblicato fra pochi giorni il de· 
creto Re&le che determina il modo di ri­
•olvere le contro.feraie IC()laaticbfl aolle· 
Tàte dai ricorsi al Ministero déll' Istruzio-

Con ddmani verrà modificato l'orario sulla 
F~rrovia Udine-Cividale. ' 

I treni partiranno da Udine alle U7 
- 10.110 1\llt. e 12.65 - a - 6.40 - 8.30 
pom.; giuìfgeudo a Ctv'idale alle 8.19 e 10.62 
ant. e 1.27 - 3.32 - 1.HI - 9.2 pom. · ··· « Il radicalismo settario - osserva il ben accadere che vi colpisca u mn.lattia 

Monitew; - trionfa, grazie all' appoggio improvvisa. 
dei moderati· e del Governo. Grimaldi ha - Certo - disse lo sconosci to ohe a­
lanciato la parola d' ordine, ed essa non veva. l'aspetto d'uomo robusto m . ava;nzato 
ha avuto un' eco simpatica che nelle Log- d'età - tanto più che alla la età le 
gle radicali. I colpevoli non sono nè i malattie sono numerose. 
poteri operai nè quelle qualunque associa- Don Bosco: E queste iufermi\à non po· 
zioni, vittime di uno scopo politico; i veri · trebbero condùrvi in fin di vita. l 
colpevoli sono i ministri, è il Governo, è -.,. Questo avverrà di certo, no~ potendo 
quella stampa che ha soffiato, per paura nessuno esimersi dal pagare il si~o tri.buto 
o per calcolo, sulla gran fiamma radicale. alla mùrte. · . ·\, i!'l'. 

« Là nostra protesta non· è diretta contro Don Bosco: E quando sarete \n-dJ,~~!~ di 
il migliaio o poco più di persone che do- Tita e starete per passare all'eter/lita~f; ... 
menica furono a Campo Verano a bestem· - Io mi farò coraggio per e~~,#lo-
.miare insulsaggini. Essa. va a colpire di· sofo e non credere al soprannatuìjit.iJ;,c;;';~ 
.rettamente il Governo. Tutto il mondo Don Busco: - E chi v' imEedltàlal· 
cristiano si associerà all'espressione della meno in .quel momento di pensara all' !m­
nostra indignazione. Perchè, sarebbe vano mortalità, alla e vostra anima, ajla vostra 

, , negarlo, cotesta sfida scandalosa, a. Roma, religione ~ 1 

. :1in faéchi al Vaticano, col suo carattere - Nulla.: ma sarebbe un attq,di .dèbu· 
, brutalmente sanguinario. è un'onta per la .l~z~a. ~he J?i. coprirebbe ili ridicolp da. vanti 
Città Oa.ttolica. E' la manifestazione evi- a1 m1e1 amiCI, L· 
dente dello stato anormale e intollerante Do11 Busco: Ma quando saret~ in fin di 
in cui il Papato si trova ridotto nel centro vita, non v i costerà nulla provve~ere alla. 
religioso del mondo. • pace della vostra coscienza 1 . 

II Moniteur richiama all'attenzione di . -" Comprendo : ma io non creao neces-
coloro che andavano gridando essere il sario abbassarmi fin là: i 
Pa.pa libero, indipendente e rispettato in Don Bosco: -· Ma se Toi siete cosi, 
Roma; le attuali minaccia . e1 .. frenesie e che cosa sperate mai ~ Il vostro presente 
doma.nda agli uomini di •buon ·senso e di sta per finire : del futuro non ne vòlete 
buona .fede se possono ancora sostenere la sentire a parlare. Che spera.te drinquo per 
menzogna del Papa libero e rispettato. voi~ . · ,c · •. 

« Insistere - conchinde -sarebbe inu- Lo sconosciuto abbassò il eàpo: niedita-
tile. L'eloquenza dei fatti attuali è indi· va: dopo qualche istante Don Bosco fi~ 
scutibile. Gli apolo,qisti del Papa e della prese.: . . · 
sua politica, sono i nostri stessi avversarii. - Voi dovete pensare al · gra.nde avve· 
In tutti i periodi della storia, gli ~crittori nire: avete ,dinanzi a voi ancora qua.lch!J 
cattolici hanno raccolte le confessioni dei tempo di Titll:.: s,e TOi ne approfittate p.er 
nemici della 'chiesa per fissare nella me- ·tornare alla Chiesa e implorare la miseri­
moria dell'umanità il valore di questa cordia dì Dio, voi sarete salvo .Q salvo per 
apologia imHrett11. Un giornQ\'flo si farà sempre. i\,ltrim~nti,.morrete. dacil),!lredpl9, 
ancb.e per la ques.tioné romana~," · !la roprobo e tutto per Toi sari\ lihito :·:vor 

-------.,..~~------

Don Bosco e Victor Hugo 

Nel maggio del 1883 don Bosco, il fon­
datore di tanti, istituti, l'organi~zatore di 
tante missioni nei più lontani paesi, il sa­
cerdote che a Milano fece . accorrere tanto. 
gente a.lla chiesa di Santa Ma.ria delle 
Gra.zie dne domeniche fa quando si disse 
che da.! pergamo di quella chiesa a.vrebbe 
parlato ai fedeli, si trova va a Pa.rigi. 

Una sera egli ricevette visita da un si­
gnore che gli era perfettamente sconosciuto. 
Questi a.veva fatto ·anticamera per ben tre 
·~re, tanta era la folla dei visitatori, e solo 
verso l(l undicì··della sera em riuscito ad 
ess~re iùtr'odotto. , 

Le prime parole che pronunciò appena. 
:entrato lo sconosciuto furono: · 

- Non spaventatevi, signore, se io vi, 
dico che sono un incredulo e che quindi 
non prestò nessuna . fede ai mh·acolì che 
aleunf vanno. proclamando. · 

non avete più altro ad attendervi ae rion 
il nulla o il supplizio eterno. 

Il vecchio rispose : 
- Voi mi tenete un discorso che non è 

nè religioso nè filosofico: un discorso d'a­
mico che io non rifiuto di ascoltare. So· 
che tra i mieLI}mici molto forti in fatto 
òi filosofia, Deit~uno ha mai risolto il gran 
punto: - o l'eternità infelice, o il nulla 
ci attende:. vogljo .meditare SU queste VO· 

stre parole •e se 'permettete verrò a farvi 
una seconda· visiti\. 

Strinse la mano tulon Bosco, gli porse 
il suo bigliétto dti visita ed uscì. Don Bo· 
sco lesse : . Victor .Jl!trJO. , 

Il· graù• poeta· tornò qualche giorno dopo 
alla medesill!a. ora e prendendo la mano 
di don Bosco gli disse : ; 

- Io non sòno iL personaggio dell'altra 
volta: io .ho fatto uno séherzo presentan· 
domi a voi come un incredulo. · Io sono· 
Victor Hugo, e vi prego iii v~ler IJosere 
mio buoh \ amico .. lo .lir~~o all' ìmmodalità 

.;d~ll'nnìma.,jredo in, 4,lio1 e spero di mo· 
. rit;e uelle i, braccia. d'un~ prete. cattolico che 
ràeilomandii la:. n'lia. anima al '\Jreatore. ..· · Dqh Bosco, rfs1J,qse : , 

-· Ignoro a ohi''io. abbia l'onore di par·, -" · e; ,, 
lare1 nè voglia s<~peho: io vi assicuro che . n araiog~ <iiiu''q~i· ~op~a abbiaUJ.<~< rifa-
non cercherò meu'omÌimente di fitrvi ére- rito. fu dtlt.tl\tQ \l.'ç<)i'ratto, dallo stesso don 
d ere quello che voi' non volete. Io nou vi.: Bo~co ;a;lla finÌ!' del·' 1863 e l'dtiginale è 
parlerò di 'religione . della quale pare che conservato: nélt:~rchi~io, dolfao'sometà delle 
non vogliate 'seotirparola. Tuttavia di.t~uiJi · Missioni a Sajuzzo. Una· c6pi~~; ne ebbe un 
nel corso d~l(a •vostra vi t~ ave,té a~t!t.o. 1 

<Mlattore del' li'igaro . ùi PILI'jgi, da don 
)empre tali ,pensieri nel cuore,V hu . llQ\lrruti èhll è uuo dei l!ù~edori della Co.n­
. , - ·NeBa m,ill· prima giovinè?:Ì!i. ,lo 1çr.t1· , \grugazioue ,SalesÌ1,1,na. , ; · 

'. d~va, conre éredevano i, tui~i, :p·~reb,4 ;~'i; 1 , E' curto qhe qÙesto dooomento apparso 
)IIÌei amièi, ma da clw .iQ, ho. potu.to. ri· \ 'sul l!i,qaro sabato ultimo, ·susciterà del' 
ilettere e ragionare, ho me.sso'la tiiligiotie chiass(\ a ,P~trigi. . . · " <" 
da. una parte e bo vissuto d~·JiJosòfp.,, .. ,, , :tt'utt(-sauno pofche Y,iotar'iftugò, custo. 

Don B11sco: - E c~e IlO~ ipten~ete,. :dito. rontinu.amente d~gli emis§ari 'della' 
voi per queste parole: VlVQV~ ~: ftll)~o!<r~, ,~ètta massonica1 'nell\1;, <l9~!u;'il :poeta era 
~ Condur.r~ u~a. nta., f, , :IIJ~crltt~, morì s~nza ;rlcoum(Ia.rsi con Dio 

al soprantilltilrale, .. nè, a.l, , . . ra, e senz~ essere assistito dal prete cattl>lico. 
mezzo di cui uaano i preti l)er, spaventare· · '· · 
~e genti l!empliei e poco istruite. , . ,, ''J ,, 

••. ·, '1 :~t·.:-~.<':i",; .. ~·,X:. 

ne, cosi · maeatri. elementari contro le 
· se a loro danno dai Consigli 

dei Comuni che si appai­
el. erazioni dei Consigli ateasi. 

one è iatituit& presso il Mi. 
niate e a .pubblica iatruaione, ed è com• 
posta c!!al:, .. : , 

Un. Ooneigliére della. ,Cassazione di Roma: 
un Cons1gltere .li StàtÒ~·~un funzionario del 
Mini11tero dell' ln~rno; ·proposto ciascuno 
dal capo dell' au(m)nistrazione da cui di· 
pende; un capo·ilivision• per l' iatruzione 
primaria e popolare. il provveditore agli 
atudi per la pro'fÌD!lia~cJi l~oma e; un aegre­
tario çhe. auil v<ìto .li~~i,ber,ativo. 

l ricorii uranoo.,rimerai alla Com:niasio· 
ne dal ~·. nte~~'· Consiglio scola!itico, 
e la Com 5~ curerà di avere le infor· 
mazioni che 1tfmerà utili. 

Delle decisioni verrà dat& notiv.ia al 
Consiglio scolastico, percbè dia loro una 
·pronta eliiCUiione. ·(· 

Le parti interessate potranno ricorrere al 
Re, ·contro la decisione della Commissione; , 
e allora que1t11 farà pervenire al Ministro 
la proprie. relazione, perchè sia trasmeasa 
al Consiglio di S~ato, prima che questo 
emetta il suo parere. 

------------' 
·rrALIA. 

Venezia- Una recente sentenza 
del Tribuuale dichiarava i colombi di San 
Marco, proprietà comunale affidata alla 
buona fede del pubblico, per impedire di 
dar la caccia a qu~i bipedi interessanti. 

L'altra mattina .t!.n gatto, che pareu al­
l' uopo ammaeatrato; abboccata una di quelle 
povere be11tiuole, di corsa fuggiva nel caffè 
Svizzero. 

·Le guardie municipali colsero in flagrante 
il gatto ladro e chi appropriq.yasi il colombo. 
u lt cameriere del caffè,, e,all.t~,ne o maea~ro 
che sia del gatto, fu· deliiiiiciato all'autorità 
giudiziaria! 

ESTEE.O 

Da Cifidale partiranno allo 6.30 e 9.15. 
an t. e Ul.6 - 2 - 5.65 - 7.45 pom. ; p~r 
gìuo1ere a Udine ali., 7.2 e 9.47 an t. e 1!1.87 
- 2.82 - U7 - 8.11 pom. · 

Inoendlo 
Ad lpplis vi fu domenica un incendio, 

'fereo le tre pomeridiaue. Scoppiato nella 
oaaa di certo Taboga Luigi, minacciava di 
prendere vaste proporzioni ; ma per l'accor· 
rere dei compaeliani fu possibile oircoscri· 
verlo. Danno, L. 3000, per mollighe, grana· 
glie diatmtte e guasti al fabbricato, Il 
Taboga era assicurato. , · 

hUtuto Daslonale '" 
per le figlie del.militari ltall&lll 
Il Consiglio DirettiTo dell' Ietituto, in base 

agli .ticoli 2, 6 e 6 dello s .. tuto organico 
approvato con Regio Decreto 21 giugno 
1869, e dell• relati'e dispo11izioui l'tlgola­
.mentari, 

NOTIFICA 
.;:· E1sersi reai vacanti nelle Case dell'Istituto: 
Villc1 della Regina -.Bricp~riale della Villa 
d1lla Regina (oon Scuola normale pareg· 
giata) · '--: Scuola Professldn'ak - alcuni 
,posti gratuiti tralouni semigfatu'iti ai quali, 
· previo coneorali pèr 'titoli, mi nomineranno 
Figlie di Militari It4 . tenutìt princi· 
palmente· eonto del loro 'a .di fortuna e 
nell'ordine seguente: 

I. Le figlie di chi è morto sul campo di 
battaglia od in seguito a ferite t•icevute per 
canaa di eenizio militare, od in con~eguen&a 
di m!\lattia incontrata per. tale mo~tvo, e fra 
queste preferibilmente quelle che fosllero 
anche prive di madre. , · ·~ c 

!l. ,L~ fif{lie dei mutilati o 1\frilir. od altri­
menti 'incapaci di applicarsi a 'qtt~he utile 
profeaaione o mestiere ; e, fra qìl'vite, del 
pari preferibilmente quelle ché aieno pri~e 
della madre. 

3. Le· tiglie dei mutilati o feriti ancora 
capaci di dedicare la loro opera :11 qulllpbe 
utile profeeaioue. 

4. Le orfane di padre e di madre, o della 
madre ·soltanto. 

5. Lo orfane· di padre. 
6. Finalmente tutte quelle altre che non 

appartengono alle sona indicate categorie, 
f;iermania e tl di cui padre fa o ha fatto parte dell'e-

• Nell' Assem.blea di Kammin, dei · Paatori serçito regolare o dei corpi 'folontari. 
protestanti di· Ponterania, si discusse il •e· Alle figlie dei militari iodicat« nei nume· 
guente tema: c Quali doveri ba la Cbi~ea ri 4. e 6. sarannò sempre preferite quelle . 
enn~elioa dopo la PI\Ce con Romà 1 • 11 di p11dre morto in attività di lervÌzto, ed 
relatore Keleist-Retzow, deputato, si espresse alle indicate al numero 6la preferenzasari 
cosl: c La Chiesa cattolica è una Tera Ec· j)Ur sempre per quelle il di cui padre ai 
cluia militltnS. Essa' vinse in uuà lott~,811D• ~roli, all'atto dell'ammtssione, in seuizio 
gìunn1a colla gioia, nel sacriftzio e ... nella attivo. · 
fiera fedeltà dei auoi .figli alla causa di Dio. Verranno ellalllinate le do,mande già state 
Noi le"dobbiamo questo omaggio. • presentate e tutte qu~lle che fino a tutto il 

_. 1 gior.n'ali di Berliuo remmo che , 8• 15 ottobre pro~simo ~aranno penenute alla 
nerdl la cel~bre ca~a 'industriale Fa ber, fab· Dtrezione.,;,dell' letìtuto, T"rino, Via .ao1n11; 

• 28 ~orreditu dei docqmenti per provar.,, 
brioatrice dei lapis portanti ,qu,eeto nome,, fd)'L'età non mìnore di a.nni s, non" 
spl\ni pia:'tn!\. o il ·mondo, fest~ggiò,il .8\IO maggiore di anni 12. 
pr.iln'o c ' !!lriario di fondazione. In cen~o b) 11 vaiuolo sofferto o la. vaccinazi;~e 
anni la sa Faber ha fabbricato circa ·1100 e la coatituzione sana. ' 
miliòni· /t: i ·matite. · · · 

cJ•.:~a figliazione, lo stato ~i fa.miglil\ e 
di fortuna ... • . , 

d )i Il S6ff·izio militare preatato dal pa· 

~ ÀI SIGNORI ASSOCIATI ,il[t~ . . . •~!, P,f~.~f,~~z~. giuata ,l'ordine 
•9,~1' .l!~i!l, 1 C\Ò. mtì,41aute l e~tratto 

L'abbonamento al giornale do.. .da.· . . d altro certificato .autentico. 
~M N o ti~~ • a~CO!:Ai1essere in~! tr~ •'disponi bi li, 

vr,ebbe essere' anticipato. Se la alcuni ·posti nel CollelliO ilélla Villa della 
Amministra~ione, avuto riguardo. Regina; nella Caaa SucQursììl~ alla VIlla 

dell~ Regina con ~curfla1 tlllimJ\I 'eggiata 
all'onestà della SUa Clientela, no~ ,e nella Casa Professio~~le1: }lnqua 
badò fin quà, ora in forza delle r~~pettiV\1 di L. 600:- 40~.,. ,!li!J!:IPI'6Silo 

l , ogni •S:peea, tranne il maw:t~ll.tn.èntirdeli!)or, 
circostanze eOOI;I,IlJ11 che in Cl!iYersa,, redo; ·e alcuni posti '!ler·i~gll\li•él(.i~rì.~(U•·: 
deve richiamare i ritardatari àl- tliri, alla retta di .L~. t.~?~T~1,00~,,é.!>ò"sè~ 
1'. adem.piiriento de li' obblig'o loro. condo .. la Casa, e pq~~:-ognl!IJ;ie~l\ compresa. 

· Tol'lno, 2o sette!~~~~ 1886; · 

Il buon vole:re dell'Amministra-· · u P~~~~~e!it• 
zÌone non basta , a seguitare la qenet:alf lì.E;Lf.;I~~~~1ario 
spedizione del giornale, ci vuole il 1 

• ' •• , . . _ ,. , , v .. qcP,~QT .. 
conC.Ol'So d&itl,;ignlli'l associ~Ji ai. ·I miei 31i ·~Wnt·:di Dlibi~e · · · · 
qu'-U,,tll.I ... Presente:~vviso :éi. ~tibortla . · ~t~·.a~t.a Bttopta · .. :} . ·· 

'M .. ~. moria,· etll!içhè d~.'! O.a.r~i~~lè:';
1

:UaR.'i-ia .. 
I'.~:Q.~~li,Qp IQro.: ·.. ' · ,, )-r Si .ll;pubblicato il •eooudo Volume di 

. .,, '• ,. -0'it..,>.J { , : 1 } L, / i ·:·' '·" 



quest' Opera int:~easantisaima scritta dal· 
l'Illustre Cardinale FR. G!JOLIEUlO MASSAJA 
Oappuciuo già Vicario Apostolico dei Galla. 
}~' illustra tu . da incisioni ·è ··q~t~:te geografi­
che.- Pr~zzo: Vol. I, L.l:l:·;:-~Vol.lll.~l2· 
l due volumi vendonsi separat.\mente, UÌ•· 
rigersi: all'ufficio del « Cittadino Italiano » 
in Urline, mediante vaglia. postale o lettera 
raccomandata coll' importo relativo, al quale 
si aggiungerùnno ceot. 60 ,p~r il pacco po· 
stai~, mezzo più adatto per il sicuro reca• 
pito del volume. 

Tombola a. prò del oolero1i 

gono poi nello apulo che ancor· dhide· il 
111nto dal luogo della gloria ebe les~rmente 
un no sfumando nei loro. contorni. 

A me e a quanti ho interrogati, l' nffre· 
soo piace moltissimo pei pregi del colorito, 
per la disposizione delle figure, ma sopra­
tutto pel rljloglio di vita e di azione che 
ai rivela. negli nngeli.· 

Era ben naturale che il bravo Bianchini 
ai sarebbe aoelto un collega orna.tista"JJbe 
coa beo trattati arabeschi avesser;;a degz\li~r' 
mente incorniciare il &uo quadN, 1 e ''PO.t''' 
fermo que9ti ornati aono inappuub\lilli. Q~è'' 
dire poi del!& festa l Fu nramente spl~n· 

La tombola a prò dei coleroai d'Italia da dida, perobè 'i presiedette sovrano lo spi· 
estrarsi in Romà il 31 ottobre venturo, è rito di religiosità, e quella gioia pura e 
di,isa. in due premii: prima tombola liri schietta che caratteriZZI\ Jerfeste cristiane. 
~0,000, seconda tombola lire 5000. Ufficiò il R.mo Arciprete di Codroipo e 

A mezzo del telegrafo saranno da Roma Vie. For. che alla mesn accompagnata dai 
comunicati i numeri estratti a tutte le città. cantori della distinta banda di Bertiolo, 
del regno capoluogo di provincia, o dova ha. diMiie acconcie parole di encomio pei lavori 
1ede il tribun11le civile e Mrrezionale. eseguiti, e la sera dopo i' teapri del pari 

In Ògnuna ·di queste cittll (sono 168) i musicati, lo stesao oratore intrattenne l' af­
Comitati di soccorso coatituìti precipua· follata udienza col sermone aut rispetto do· 
mente dai signori : Prefetto e l.iotto prefetto, vuto alle chiese, e si chiuse pollll'fnlizioae 
Procuratore del Re, e Sindaco, contempera· col canto delle litanie. - Oh benedetta 
neamente dal111 terrazza. municipale, alla giornata. coal cara al cuore di tutti; polla 
loro presenza, potr~l\no far pubblicare i tu t1nere riavegliato a lungo l'affetto alla 
numeri che ai aorteggiano a. Roma. Ss.ma nostra Religione e a ciò che poten· 

Per comodo del pubblico, il quale potrà temente contribuiilce ad amarla 1 venerarla, 
partecipare alla tombola senza presenziarla al culto esteriore. · 
111ra.nno tirati a sorte quarantacinque nu- Chiudo la meschina relazionP, congt·atu­
meri sui novanta imbussolati ed. a mezzo Jandomi di nuoTo cogli artisti, coi S~de­
del telegrafi! immodiatamente comunicati, e gliaoesi,, ma· in modo singolarissimo col 
pubblicati i p tutte le città ohe direttamente buono. e zelante Parroco Sobiaulini, che 
prendono. parte alla., tombola. : aen~a ostentazioni com' è della sua indole, 

Ogm cartèlla C<t4!erà una lira e sarA di e con infatica~Jl• attiTità preparò e con-
dieci numeri, ,,,, . dus11e 11 buon termine un co~i pregevole e 

Queste cartelle saranno :fl>rnite ·dal Comi- costoao lavoro. Il Signore lo cons11ni per 
tato esecutim a tutti i qomitati di soccorso 1 molti anni anoora al IURifi!ÌOr bene· del euo 
e possono acquistarsi nei Banchi di Lotto. 1 gregge che lo stima ed ama. 

NO'J'IZIE RELIGIOSE Diario Sacro 
Venerdi 1 ottobre - 1. Aleulo. 

M. 

MERCATI DI UDINB~ 
Le soavi emozioni pro,ate da me e 

da quanti ebber(l''l!l· Tentura di tro,arsi' la 
Domeniéa IV d'ot(iJ.bre in Sedegliano noa 
Iii cancellerannool!lli!l facilmente d!t.l cuore. 
Si rest~ggio'fa l 'annhersado <iella. dedicazio· Udine, 30 aetteabre 1R8G. 

ne di quella chiesa parrocchiale, ma in 11ereato fornito eon abbll!tauza attlvit& negli 
modo 11traordioa!'iamente solenne per la cir- alfarì ìn tutti l generi. Si vendette o.rgi del frn· 
costanza di importanti Ja,ori di abbellimento mento lo piccolo dettaglio a L. 16 e 17 l'ott. Lu· 

· · pini sostenuti ed In buona '!sta epeculativa. Se-· 
teatè oom~lliti nell'interno del aacro tempio. gale mancanti 0 quasi. 

All'infuori' del coro stupendamente mode!- Fecero prima com}Jarsa le cllllt&gne di nuove . 
lato a nico!Ìia. e di un ma~n'fico eff.:tto, tutto raccolte. Granoturco calmo nei prezzi con storo 
il cor~q, Rriucipale del vasto re?into altr? però abl>astr.llZa cornute. 
non è,t&il\Che un comunale fabbrtoato dtllle Cereali 
lis~ie!~Jfurttglie e dalla copet·tura senza sof· ~ Prezzi segnati 1nlla pubblica 
fitto, mancante quindi di stile. Ma come Granot. com. letchio 
sostenere di botto un~ epes11 cosi rileunte' Id. com. nuovo 
Viri bus umtis. E gli abitanti di Sedegliano id. Giallone 11o • 

ai trovarono cosi concordi, che in brere la Id. Pignoletto nuovo 
buona idea ·fu tradotta in realtà. Manco il FrumentQ nuon 
dirlo che le più 1•11iate famiglie del paeae Segale nuon 
garegl!:iàròno 'di generosità nelle I'Ìipettive Laplnl uoTi 
offerte, e questo esempio eoprammodo lode- Castagne il quintale 
,ole fcoitò l'eiltusiasmo anche delle ultre, Pollame 

tr.lltl!& ptr etto!. 
L. 11.- a.11.75 
• 8.70 • 10.71i 
,. 11.- • 11.40 
• u.- » u.8o 
» 14.50 • 15.75 
• -.-. 9.50 
» 7.- » 7.GO 
)o 13.- » 16.-· 

cosi che in poche settimane fu raggiunta e 8oatenati11lmo, eon mereato"narao. 
anche olt•·epasaata la somma ocçorrente. Si nudettero : 

Il lavoro fu sffidato a. quell'eaimia ed O• Oe}le peao TiTo 
nesta persona ohe è l'archttetto ;0p'Aro.l\e~r:•1' Poi 
eateDIOfll del progettO, Id ora clit' l'op!ftf·,:, '~­
terminst8 con uni,ersale aoddisfazionP,\è0 
ben giuato che un pubillico tributo di lode &arso e sostennto. 

al L d& L. -.80 a . .O.S5 
,. li • .,- a· ·s.-

, • B.75 •' ÙO 

Uova 

gli •er ga. r~~o anche a mez1o della atampa Y endute l 0000 da L. 7 5 a - Il mille. 
. Gli altri mel'eatl lnconeludentl. Per •olidila, eleganza , e cor11tte~za. di 

stile il lavoro nulla lascia a desiderare. Le' 
proporzioni dei pilutri che ora rivestono le 
pareti, gli stucchi sovrasiauti ai capitelli a qui Dialogo avvenuto· in Roma tra un gesuita 
e colà saggiamente e in 'ario disegno diatri- e un ministro del Regno d' Italia. 
buiti, le tinte a color paglia, a roaa, a verde , Leggiamo nell'Unione: 
chiaro e cenerognolo egregiamente indo,inate : Un ministrd del Gabinetto DepretiH, che 
~Ormano U? ~Ssieme ta~e, che !lnCh~:j meno , Q~trebDe ap~he essere l'autore della famO• 
mtelligenb v1 .trovan~, il gusto_dell a~~)t,~·:, sa b~iooonn.ta .~mntro i gesuiti di San 'Gae­
perata. colle estgenze 'd~llo sttle sacro•··· .(JL ' tànò·dn JJ'iremm e il dirmatario della llÌr• 
volea però iooaltonat& 10 quel b.el. iii'I'Of~, colàre SUlle lnO~acazioni ha messo Ì SUOI 
una gemma e questa potea solo fin~rla un . . ·. . . . ' . . ·1· 

t li 0 d'altro genere Mancan l'affreaco ftghuoh gwvanett1 m educazwue m un .•. 
ar e c . t't . 'R c d t d 't · al 6offitto e il buon volere degli abitanti e s I uto m o ma, 10n a o a nn gesm 1\ 
il pennello di" L, Bianchini ti h~nno, prol· stit~tttissimo p~r le sue virtù. e p~r il nome 
veduto n. mera'vj~lia. li soggetto ' doTea. es- antico e patnzw che porta, frequ~ntato da 
sere s. Anton~t)'"l1K ''Titolare ddla\;.chie•a, moltissimi giovan~tti figli delle prime fa· 
e Bianchini lo diJ,>in'se'' ù'llll:utto che. va al miglio, anche di liberali. 
possesso.~~~~~ .gloria: La fiaonomia del Sauto E quel che è meglio li ha collocati là 
è. ~·una,: ~ecchtez~a. mo~ka~p, d~ !lo sga.ardo dentro, in qualità di mezzo-pensionati, 
gut trMptra un m<·fi'alhlé gau,ho,, e la.'. per- nome C()l qu11le si distinguono dai giova­
sona. leggerm~ute ,st. p~sa, ~.~1 ~"< btan~~e 1JU· netti che vi rimangono unicniUtlUto le ore 
vole, A tergo'e a.• latt·.vara. angeh sunnauo . . , . , . . 
cbi la cetr~; clìi il thnpuno, qullle por.ta un dt s~u()la, quulh chll ~1ma~gouu an~he tutta 
molto, tal altro sparge ,fiori; sopra )l suo la g~ornata, per co.ntmwua lo stud~o, pren­
capo stilo l'augustissima · Tri~de diq~~onzi al d.om la loro r~fez10ne e le oro,. dt n?rea­
oui trl)!lO fra poco ~~ preaeuterà il degno ztone. Vale a dtre che oltre ali IStruziOne, 
tleliuolo; y.arie teatina di anJJioletti •i •oo.r- ricevono anche l'educazione. 

. ' 

Fin qui non vi ~bbe da meravigli!'re \ t'non ••no ai noat.i 
perchè certo q nel ni(blstro non vi è il solo consigffiìl. al governo 'di 
liberale sfegatato nemico dei preti e dei llliooi, . di togl\ere lo •t•to d'assedio e dr 
gesuiti, che affida albi loro odncaziorie ciò rendere la libertà agli arrelitati, • 
che più tocca il cuore e le convinzioni di Toldsa 28 - F,reycinet,, ricenn 
nn no m o, i suoi figli. Del resto è noto che putati. e. senatori dell' alt!' Ga'ron . e 
Coppino, che conosce. bene come ministro un , d1s?orso ~l qu~l~ rllevò l.a o~cel!1tà 
dell'I. P. gli istituti laici governativi di del! umone d1 .t?tt1 

0
1 repub~hcam. P~~or· 

educazione femminile M messo le sue fi. lando, della pohttca flttera disse che , la 
. . ' d · l!'ranota vuole ll&soluta!Dftte la. pace, ma 

ghe m. un educanda~ l ,suore. . . coa dil!nità e senza 1\bdicare al sno rango 
Ma il bello e. CU~lOso. dtlVV'lro ò il dt~- di grande potenza. Le relar.ìoni colle grandi 

logo che poeht gwrm fa accadde tra tl potenze sono stabilite sul piede di con•ide­
gesuita, direttore dell' Istituto, e il mini- razione mutua. Nul dòminio coloniale la 
stro;' Francia. deve restringerai a quanto possiede 

Il buon gesuita, che, dopo tutto, non è con11erva.ndo però anche le posizioni meno 
nè senza a~nnry, nè senza spirito, vistolo 'antagg10se. 
arrivare per avere informazioni sulla con· Madrid 28 - Un gioYane fu arrestato 
dotta dei figli, gli rivolse questa domanda: nel momento che poneva una. 'cartuccia di 

- Eccellenza, mi dica, come mai Ella dinamite sulla finestra del geo~rale PMia. 
che mostra ta.nta ostilità agli Ordini re li• Maclrid 28 - Un fazzolettO con teseo te 
giosi, anche .• cogli ultimi suoi atti, affidi 28 cartucoie di din~mite fu posto sotto la .. ., 
poi a noi, gesuiti l'educazione dei suoi lineatra del gabinetto di lavoro· del seuerale1 

tigli 1 ' Pa,ia; l'autore dell'attentato non fu ~CÒ· 
- Eh ! cosa vuole, Padre, disse forse porto. . , . . , 

un po' confuso S. E., cosa vuole ~ Altro è . Seno~do il Corr~o un agen~ ,di polizia 
Ili m·a post'zt'o e uffi · 1 h . . v1dP de1 ragazzt che tenenno un. fazzole•to. 1 , n ma e c e m1 tmpone ·.<. 

questa condotta pubblica, altw è l'educa­
zione dei iniei figli. Io Te li ho confidati 
percM bo stima di voi, vi credo nomini 
capaci, onesti e virtuosi. 

Capisci, lettore V I commenti fàlli tu che 
a noi manM..... lo spazio. 

Un framassone 
chiamato a rendere i conti. 

l nostri Mtori debbono conoscere un 
certo dottor Pini di Milano famoso anti· 
clericale, framassone, spacciatore di filan­
tropia ufficiale, fautore della laicizzar.ioue 
delle opere pie e chi più n' ha più ne 
metta. 

Costui era stato nominato dalla fonda­
zione Presidente del Soccorso fraterno 
istituito a Mirano dal partito radicale af­
fine di dare poi vere negli occhi e di fare 
prose liti. 

La passata primavera poi il Pini si di· 
mise, d~ presi4!lnte seuza, presentare .i, de· 
biti conti. 

In seguito a questo atto riunitasi non 
ha molto l'assemblea votava un ordine del 
giorno pel quale incarica un apposito co­
mitato, tra l'altro di chiedere al cessato 
presidente il resoconto della tenuta gestio­
ne del soccorso fraterno, e la consegua. dei 
documenti ed atti risguardauti l'istituzione 
nouchè del denaro riscosso e non ancor~ 
versato 1Ù cassiere centrale incaricando il 
comitato stesso· a rendere di pubblica ra­
gione l'ordine <lei giorno e la protesta 
qualora il Pini non si affretti entro cinqu~ 
giorni a fare q uauto aopra. 

Bisogna dire che il Pini abbi& fatte o­
recchie da mercante, perchè l'altro dl il 
R~sto al zigaro spiattellava bellamente 
tutta la faecenda. 

\:__. . Capitolazione. 
Il Corriere· della Sera ci fa sapere che 

l'apoteosi dell'assassino Locatelli fu una 
capitolazione dei liberali monarchici ai re-
pubblicani. , . ,, 
. Volevasi fare una dimostraziona anticle­
ricale a favorir della intm,l/ibile co11quista 
di Roma, anche perchè quella del20 corr. 
era. riuscita àbb~U~tllnza male. I liberali 
monatchici proposero.il 2 ottobre, auniver-· 
s-ario del plebiscito 1 ma i liberali repub­
blicani, visto ohe i\ p\ebiscito fu a faTore 
della dinastia, non ne, ~ollero sapere. Al­
lora l liberali monar~id piegarono peC()· 
rilmente il capo e aéc6t~rono di andare 
anch'essi a fare l'apoteosi dJ)ll'nssassino •. 

Robu~te-, coonììzioni, petti di bronzo che 
sono da per tutto questi liberali monarchici! 

TELEGRAMMI' 
Filippopoli 29 - LI consolato russo ri· 

cevette ti s~gueute dispaccio dt Kaulhars : 
« Dtetro ordtne del governo imperiali! feci 

sapere 11 Natcbevitoh che nella situa.~ìon11 
del paeoe, la graude assemblea non può 
easere rioonoaoiuta legale Il 111 IDO decisioni 

CARL6 MORO qere11te respotlsabite. 

Urbani ~ Martinu~zi 
(GIÀ S1'UFFERI) 

Pialla S. Giacomo·- UDINE 

Trovausi aRsortìti di Apparati Sacr.i, e 
qualunque articolo· _per ulio di Chiesa, 
con oro e senza< ,. " . 

Inoltre la. suddetti Ditta previene che 
tiene puro un completo aasortimento di 
Panni, e l:ltoffe nere delle mì~liori E'ab­
briche N azionali ed Estere, in modo da 
offrire prezzi di non temere concorrenza. 

Facciamo appello alle Spettabili Fab­
bricerie e Reverendo Clero prima di ri­
correre ad altre Piazze di venire al no· 
atro negozio e constatare la lealtìl. di 
quanto accenniamo. 

·'4':-i('o~fl'?,{,., 

Premiata fabbrica, lal8fiti · 
~ .-,:-~;·~ 

:tls . .zEGLIAOQ~ . 

Fornacè privilegiata · •tstema ÒFFMANN 
Dllr.LA DITTA 

Candido e Nicolò fratelli Angeli 
UDINE 

Fabbricazione a npore e a mano, di 
mattoni comuni, uagomati, e decorativi, mat­
toni bucati per pareti, tubi, chiaviche, poz~ 
zali, mattoni pressati comuni e sagomati 
per pavimenti, stipi, cornici, balaustri, te~ 
gole comuni o tavolle ecc. ecc. · 

Per comminioni ri,olgersi alla Ditta stesar, 
in Udine, od al suo Rappreaentu.n'e Gio, · 
Battista Oalligaro per Duia-Zegliacco. · 

I:J~~ff!:l. 
~~ s· · t: h' t ~ 1 pregta avver tre c mnque vo esse 

servirsi dell' oper" Hua, eh~ riatta. ad­
dobbi indumenti sacri, uruzzi ed ogni 

i 
altro genere di teRsuti dt qualsiasi ~ 
epoca antica o moderna, i quali o 
per l'ingiuria del tempo o per altre 
cause fossero guasti. e dderiora1i; re n· 
dendoli di nnovu servì bi h seri h guas- ~ 
bune il disegno lUI\ ctms••rvan<lone con t 
scrupolosa €Sa.ttezza lo stile. l 

Eseguisce inoltre qualsiasi cummiJI· 
~;ione in paramenti e addobbi di chie~a. 

l o sala, corredi nuziali ed a.ltri ''lavori 
di ricamo, trappunto ecc. l! 

I numerosi lavori finora. eseguiti e 'S 
che incontrarono la piena soddisfa-~ 

J 
zione dei committenti meritaudole gli 
elogi della pubblioa stampa offrono 

l 
sufficieJite guarentigia perchè ella possa 
ripromettersi di vedersi onorata 'dal ~ 
M.M. RR. IJlero, dalle fabbriceri e 
dai privati di loro ambite commissioni. 

Avvisa inoltr~ che è sempre dispouta 
i a dare lez10. nt d t ncamo e d'altri h.vori ~ f donneschi tanto in sua casa come llll• 
i che a domicilio vel'Bo equo compenso. 
~ ' 'l'EREHA DI LENNA i 
i Via Paolo Sarpl N. 47 Udine. ' 
• .,...,.,..,.....""......,"" ..... ,.,.'1'41WI". 

'ii' 
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. · J)~~.LA :.FettllOVJ~:, 

l? A 
ii .t. 

-lf.., ; : i ? 

ortj 1,43. I\Ut1 W,l~,~q. 
,. 1>:10 ·• .llmuib.· 

per ,. 10.21'1 • diretto '1 

VBNBZU • ·12.60 pem. omnib;t 
,. 6.ll ,. • 
» · 8,30 • 4iretto. 

A UDINE 

, . Oflf, ~.90 l.l~l!ll lllie~•o 
• · 7.36 ." i dire~to ' 

da • 9.54 ,. ; omn~b. 
·VJOOiZIA" • 3:86:poÌU.t• ., ,. ·. 

,. i6 19 a :· iretto. 
,. ... ~,pl) ~. ,omùb, 

---··· ore 2.50 an t. misto ' ' . ore i.l,l1 ,~ijt~ ~~~~Wl per .. 1.&4 • 01. ·nib: da • 10.- ~ 'ool.'tllb. 
Oo:sxoNs ~ 6.45 pom. • ! OOR\IfONS" ·· '12.30 pnm: 

,. '8.47' .. » . .. ' 8.08'•. ~ 

: · , ~~X®!Il:~XXSJi:X~J' 

AN~IC! · PUNT·H'···PBJO 
A.QUA. FER,)l,JI(iHNOSA. Il 

Uniç,a pEjr .la ,ç-.:ll'~ a domicil~o.iJ 

' . 

' r',lt$er.vazioni ' Melèor.ologiclìe 
·· "'ì';t;ljil.fu"~;Jf:'ihukeb iLi. J:•;!-tt.ut.o' $ntco 

44
' 

. '·. :, .. 2~ i!f~l\6. ,tire\lant. o_r~.a-_po.mHll'<tl9,pome 

~~~?rll&foì:l~~tt~,\8ja~~1· · 
mare ; . · ; • • ., millim; · -ili'll8.5 766.7 706.9 
~lllidì~·tre'ta~i~a . • · • .?,6 6' .86. 
~~J,o,,li!ll,,oi(llo ,, • . • ~ll~rto ..,,,,misto ìnisto 
acqna ~del\te . . . . - t 11 } - _ 
V t ·1 direzione • . • - , -~ ':t'•· ~ -
,,!l!l,Pii '\ll!looit6 chilom. O l • Lt'' O ·O 

:f~~fDql!letJ:o, fli!Dtig~!ldo. J.~.ll'•11 '(l ,:ao.o , · 1&,6 
T~,mt~l:ììli.tbrB: :massima ., llL9 j " Temperatura mioirua 

« .• mmtma 11!.\t . all' '&parto 10.6 

·•\cl'h011Ji14al!!1t s~~~~l'<>~~· 
· ~dti~te .:..lU 'Borsa 

"·~ -· 
~Ci' 

·c;., 
o 

.!: ;re,STRUtiD FURLAB' ~ 
J .c:t s 

DI Q:l 

·G) PIERI' ZORUT ca 
·ca o 
o ' RISUSCITi.T c.:l 

:.c; 
~-~ <;U 

lJ PAB .. 
.:GELF!ST·' PLMN 

·c; . ,.:- ... 
f ~ 

!Q ·-:.:: (ù 

~8!7 
' Qi 

'!. 1ii3 = 'ò 'i: = Q. 
'.i: ·;, Q. 

1887 ·; 'Q 

Q:l 'c:! 
'Q 

~ = Q:l 

= > 
Q:l w t :.O ,A.u·: II ..A.:q. us .·,' 

.X 

' l l J 
··,1 ··)OI!JPOSITI ~-'Mil~no'·R~ma. Napdli Il· sott.osoritto avverte In-so a- numerosa clieli;~e!a ; . ,. 

' ; che nQJia sua Farmaeill_ trovasi un co~ios.o, a~Of· · · ~~~~~~··-.....rn:r~c~~ . 
timento·di Candele d~ Uera d~lle pnmar1e ~!)- ~~~~(·f~~~ ,, J, 
bçiche:.Naziooali. , ' '·''' . 1 l•;) 

'! UìJ t;~J ~~~i'Tlfiìt1i1.MtW1'l~ 

~~ SUPPOSTE:JN'rriEMORROIDALI] ': 
> 

• .cosi punl trovas.i. a.ll~pll nr! ricco ~sSQftili\~D\O \ , ("{' . . 

torcte !' ~onsJimo, s1a p;çr •.. ns~ ~UDilflll! c~me ;éP~r,.,· , • ~ G' 'L·'· 9'' c R·J· A" . . , Prooess1om, 11 !ntto a pr~?Zt lumtr;elffl.ll1·mz; ,pe,,cijÒii• ~·· . .. •. ' · ,.; 1 , " ·~· · ·.~., 
. Il ~ndè~tto d.(lpQ.~j-t.v .trovandosi fnnn .•d~ll~ .c~n~~•-: . . .: , . , , ,,1 "" •., -"'·. ·• ·.•: 1 

• " 

· daz1a~;ta,. uop; è~-.aggra•11t" da Dazw .d~ so1<t!1ì; l · , . · 
l dinoltrqsollavà ci Sigg.·~quirent! dal distiU'Iio rtJ.· , ~- , , ·1 

e dalla per~ita d!· ~empo, n:,I dov·N·ai a~l'occorr:'\n~a': : 'fl' . . . .., . . .... , ,: 
i volgere a.llAm1u lpl~tr,a?llone, do.l . da~w 1nur,a·,· lf, • · l"f*. . . Ltquore· stoRiattc.o·'dlt' · pl'(jn!lefll~."~oll). ,,;;lJ.~l,. , 

~ eanto por la SVI;\J,tll che pe1 l ent1~1t~ ~n c~ttà .. , :': . . ~·~' oo,qua od al' Seltz, ,, , .:. · , : 
·~· Lmg1 Eetracoo 1 • · · · A 1, . . . . l' ·· : 

. Il".» ...., . .,....,. '<r:-. .. r. .,..... r. · ~ . ·'.' ,.çra$ç.e, ,t\ppetr.&o.,·~r:•mllgOrfSce ·. organ,sm!) 
.... e-:eJ"""'u~ut:fl:~t!l:vt~oU""'~-~ • ...,...,~~. . 1 ifaoili~ ,la·,digestione., 

' Si prepara· e vendesi alla farmacia.,;· 
BOSERO e SANDRI - Udijle. INCHIOSTRO MAGICO ·~ COLLE' 1IQU1DE 

TroTasi in vendita preHso 1 Il .fiacon ce n t; 75 

l'ufficio annunzi d~! nt~stro · tJ D~pq~lto,.all'ulll,e.io annljn~i,del 
giornale al. fi~con. COJl .ietr,u~ Oittadino !Italiano. 
11ione L. 2. . . . · , .. · . 

l~ --;-;,,, 

H i;! i;: .C) 
:~,,,: .m 
:Zl "~' i J)EL ,D.O.'I;',I\ WEST .,,~ 

'Ji•t .. ;~j l.~ ~~fldlQ< .oov~~;;~~o.:;,~~~= 
N 

;:\ j f.' ·~o~URITO 'Dli/LII.AEO, le c(,. 
:' i!A:t' \;'j ·k'C.filr;·i,IIJ.ItfliiBOIDALI sco., ·C!O.IIOBoltlté cf&• l ~ '.'Jim,:p~jHt, fd••PPNf""U dai Mfldlci ~ 

l~ 
,!1,1f6~ ii!!=lll•U. 

== •, .. i , ~,z,..i're t'!S,,alhi Sciltllla. > 
ièjt i l 

8tlato ~ Bign~ri ·i'&JBliCieti. :z 
.. , '.D~PO~tT<Ì: UNI C p PEli L-ITALIA N 

!CA i Q 
,,et farlnaoja F. COMELLI Udine, in 

'":1 
··: - YITTORIQFARIVIACIA DE~STEF'ANI 

.. ~ ...... ~~~~~~~~ 
Jdin'e, (TlROGRAlflA PATlWNATO) Udine 

l 

l 

l 


